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 partita tra il  e i nerazzurri di Bergamo finisce 2-0 nonostante Vincidente 
: Osti (A; auto-

rete) al i r ; Bagni (P) al 34' 
del p.t. . 

: a (n.c); -
deghlerl 6, Ceccarlni 7; Fro-
alo 6, Zecchini 5, l Fiu-
me 7; B*fn l 8, Butt i 8, Ca-
saiva 0, (foretti 6 (Cacciato-
ri  dal 32' del B.t.), Speglio-
rl n 6. (12. Grassi, 13. -
l'Oro) . 

: Bodinl (Pinabal-
la dal 16' del p.t. 8); Osti 6, 

i 6; i 5, Vavasso-
r i 6, Prandelil 6; Festa 5, 
Tavola 6, (Finardi dall'll ' 
del s.t.) Paina 5, -
squa 7, Pircher  6. (13. Ber-
tuzzo). 

: Paparesta di Ba-
ri , 6. 
NOTE Spettatori 21 mila 

circa. Corner  5 a 4 per  il Pe-
rugie. Ammonito Zecchini per 
proteste. l portiere Bodinl, 
colpito da un sasso durante la 
gara, è stato trasportato al 
Policlinico di Perugia, dove 
gli è stata riscontrata una 
contusione con ecchimosi al 
vertice del cranio guaribil e 
in quattro giorni. 

DAL CORRISPONDENTE 
A — a partit a ha 

vissuto il suo momento più 
decisivo e drammatico dopo 
appena sedici minuti . Sulla 
sinistra dello schieramento 
perugino un calcio di punizio-
ne battuto da Casarsa mette-
va in movimento Bagni che 
toccava all'indietr o per  But-
ti . a questi il pallone perve-
niva a l Fiume che lascia-
va partir e un gran tiro . a 
sfera colpiva al viso Osti su-
bendo una deviazione che in-
gannava Bodlni. Osti restava 
a terra per  il colpo subito; 
mentre finalmente si stava 
rialzando, un sasso lanciato 
con tutt a probabilit à dalla 
curva sud colpiva alla testa 
Budini che crollava al suolo. 
Subito dopo anche Osti cade-
va nuovamente a terra per  il 
riacutizzarsi del colpo prece-
dente. e il terzino po-
teva riprendere il suo posto, 
il portier e doveva riguadagna-
re gli spogliatoi.

C'è da notare subito un fat-
to: il settore da cui presumi-
bilmente è partit o l'oggetto 
che ha colpito Bodinl era oc-
cupato quasi esclusivamente 
da tifosi nerazzurri e questo 
depone abbastanza a sfavore 
del reclamo avanzato dall'Ata -
lanta a fine gara. 

Fino a quel punto gli ospiti 
non avevano demeritato, ma 
l'improvvis o vantaggio ha da-
to letteralmente le ali al Pe-
rugia, che sospinto dall'otti -
mo Butt i ha cominciato a pro-
durr e un gioco più arioso, 
ma soprattutto più ficcante e 
pericoloso. l fatto è che, una 
volta ripreso il gioco dopo 
cinque minuti di sospensione 
per  i fattacci di cui sopra, i 
padroni di casa si sono dimo-
strati nettamente superiori a 
centrocampo, e questo non 
tanto per  differenza di valori 
individuali , quanto per  mag-
giore rapidit à di esecuzione 
e miglior e organizzazione di 
gioco. a parte c'era 

il solo a a met-
tere ordine nel gran mara-
sma in cui l'Atalant a pareva 
precipitar e ad ogni minuto di 
più. ' , -

 giovanotti che a ave-
va schierato sul centrocampo 
sono bravini , ma hanno il vi-
zio di giocare ognuno - per 
conto suo, curandosi poco 
dell'avversario e portando 
tropop la palla. Senza le sgob-
bate degli assenti a e 
Scala, il reparto diventa un 
filtr o inefficace e questo si è 
visto tanto più oggi, in quan-
to il gran lavoro di Butt i era 
sorretto da un buon ritorn o 
di l Fiume e da un'altret -
tanto brillant e prova di Ba-
gni. l tutt o consentiva al Pe-
rugia di spadroneggiare sul-
le fasce laterali, di scendere 
e crossare in continuazione, 
contro una squadra che sem-
brava imbambolata per  la 
perdita del suo portiere. E 
non è poi che Pizzaballa lo 
facesse tanto rimpiangere. 

, ex romanista ha 
compiuto ' alcuni interventi 
quasi miracolosi: solo nel 1° 
tempo ha fermato, non si sa 
bene come, due terribil i colpi 
di testa, rispettivamente di 
Bagni al 24' e di l Fiume 
al 43'. Niente avrebbe potuto 
invece su quel gran tir o di 
Butt i che al 29' ha colpito con 
violenza il palo alla sua de-
stra uscendo poi sul fondo. 

Era una specie di preavvi-
so del raddoppio, arrivat o al 
34' su calcio di punizione per 
fallo di Vavassori su Speg-
giorin . Bagni o batteva a pa-
ro boi». caricando il nallone 
d'effetto ma soprattutto con 
tanta prontezza da sorpren-
dere barrier a e portiere. Sul 
2 0 arrivava il colpo destinato 
a mettoro definitivamente l'A-
talanta sulle ginocchia. Si era 
al 41' quando Festa perdendo 
palla su una propri a azione 
d'attacco si rivolgeva con un 
plateale gesto di insofferenza 
all'arb*.ro . reo di aver  igno-
rato un fallo perugino ai suoi 
danni. 

 signor  Paparesta si ri -
cordava che Festa era già sta-
to ammonito al 15' e non a-
veva esitazioni ad estrarre il 
cartellino rosso. Per  l'Atalan -
ta era veramente la fine. Non 
c'era propri o pace per , 
che perdeva anche Tavola e 
doveva mandare dentro in 
frett a e furi a il n. 14 Finardi . 
Ormai il Perugia poteva do-
minare in' lungo e in largo. 
Nell'Atalant a qualcuno gioca-
va cosi a rilento da dare l'im -
pressione di pensare a un pos-
sibile rovesciamento del risul-
tato a tavolino. l pronostico è 
invece che il risultat o resterà 
quello maturato sul campo 
A meno che il referto arbi 
tral e non convalidi la tesi se 
condo la quale il sasso in 
criminat o sarebbe partit o dal 
la lontanissima gradinata, an-
ziché dalla vicinissima cur 
va. a si tratt a di una tes 
e di un esito assai improba-
bili . 

Roberto Volpi 

Un sasso colpisce 
i l portiere 

dell'Atalanta : 
chi l'ha lanciato? 

Bottin i ricoverato all'ospedale 
per  una ferit a al capo - o la rete 

c'erano i tifosi bergamaschi 

SERVIZIO 
A — Nel dopopar-

tita , dell'incontr o in se stes-
so non st ne parla o qua-
si, quello che interessa gli 
addetti ai lavori sono gli 
incidenti verificatisi dopo 
l'autogol di Osti. Titt i -
ta allenatore nerazzurro 
non sembra assolutamente 
un tecnico che ha perso 
per  2-0 e che si trova terz' 
ultim o in classifica: « Bo-
dini è ricoverato in ospe-
dale con una ferit a al 
cuoio capelluto, fino all'in -
cidente abbiamo dimostra-
to il nostro valore, dopo 
la partita. è stata travisa-

"  ta, anche se i miei gioca-

- tori in dieci uomini si so-
no fatti egualmente valere. 

a l'oggetto contundente ò 
- chiaramente arrivat o dalla 
'  curva sud gremita da ti-
- fosi nerazzurri con tanto 

di striscioni e ci sembra 
. strano che un tifoso bian-

corosso abbia voluto cosi 
gioire della propri a gioia 
al gol/della propri a squa-
dra. a replica è perento-
ria , anche se appare un 
po' incredibile. «  sassi 
non hanno autori ed io so 
solo che ho perso il mio 
valido portiere. Tra l'altr o 
propri o ora mi giunge noti-

'  zia che all'ospedale gli 
hanno dato quattro giorni 
di prognosi e gli hanno ri -
scontrato una contusione 
con ecchimosi e stato con-
fusionale ». 

Euforico Castctgner 

l nostro 
scudetto 

lo abbiamo 
già vinto» 

a sentiamo il capitano 
nerazzurro i an- , 
che lui sicuro e deciso: 
« o l'incidente per  noi 
la partit a era chiusa, ab- . 
biamo giocato solo per  il ' 
pubblico». Festa, che ha -
privat o la propri a squadra 
del suo apporto per  tutt a 
 la ripresa e parte del pri - - ' 
mo tempo, non si scusa af-
fatto: «Ero già stato pre-
cedentemente ammonito, 
credevo che la punizione ' 
fosse a mio favore. Quan-
do ho accertato il contra-
ri o mi sono lasciato an-. 
dare a fare un gesto che 
meritava l'espulsione. Non 
mi giustifico, quindi, l'e-
spulsione me la sono me-
ritat a ». 

Sull'altr o  fronte Casta-
gner  nemmeno pensa allo 
0-2 a tavolino, tanto ' gli 
appare assurdo e così com-
menta la partita : « Abbia-
mo giocato in scioltezza, 

l'Atalant a ci ha poco im-
pegnati, una partit a troppo 
facile e non credo assolu-
tamente per  l'incidente oc-
corso a Bodini ». 

A questo punto si entra 
inevitabilmente sul discor-
so scudetto. <t Ora siamo a 
tr e punti dal n e do-
menica prossima, mentre 
ci recheremo ad Ascoli, i 
rossoneri giocheranno il 
derby con . E' chia-
ro che l'esito di questi due 
incontr i potrà risultar e 
molto importante ai fini del 
discorso scudetto. Sia chia-
ro, comunque, che noi non 
ci facciamo illusioni ». 

Ceccarini che ha sfiora-
to con un-ottimo colpo di 
testa la terza realizzazione 
biancorossa non ha esita-
zioni nell'affermare: a 
partit a non ha avuto sto-
ri a ed è stata più facile. 
del previsto, ora bisogna 
pensare alla prossima tra-
sferta di Ascoli. Sarà una 
tappa importantissima per 
il nostro campionato». l 
presidente perugino -
toma sorridendo afferma: 
« Noi la partit a l'abbiamo 
vinta alla grande sul cam-
po, il resto spetta alla giu-
stizia sportiva ed io ci cre-
do ciecamente. Comunque 
è assurdo solo pensare che 
un nostro tifoso al momen-
to del gol della sua squa-
dra abbia voluto tirar e un 
sasso in campo». 

Guglielmo Mazzetti 

PERUGIA-ATALANT A — L'autor*! * di Otti , a sinistra ,  l'incident e al portier e Bodini . 

Fatica il o a e la a (1-0) 

 esce «strappato» 
ma al gol ci pensa Sala 

Il capitano granata non segnava dal campionato '76-77 - La squadra di Valcareggi, che mi-
rava al pari, ha sfiorato la rete a pochi minuti dal termine per un'uscita a vuoto di Copparoni 

TORINO-ROMA — Il gol Vincent * di Sala, a sinistra ,  una boll a parat a di Cont i su Zaccarelli . 

Netta affermazione contro l'Ascoli dei biancoazzurri all'Olimpic o 

 — Giordano sogna su calcio di puniiiono. 

a o pena nel primo tempo 
ma nella ripresa straripa (3-1) 

: Quadri (A.) al 
W, Awnnlacl ) al 43'. 
del prta o tempo; Giordano 

) al . i ) al 
i r  della ripresa. 

: Cacciatori 6; Aramo-
7. i C; Wilson 7, 

il  Viola 7; 
C (fa' Badiani, 

n,v.). Giordano 7, o 
7, CanCanrtti C 

: ramici 5: *  5, 
 7; Scorsa 7, Ca-

stria» a.T. © 
5), Felice C; f i len i 6, -
r e «, Aastm 5, Belletto «, 

C (12. Brini , 13. 

Bello, di Si-: o 

A — Questa o è ve-
ramente una squadra pazza. 
Nello spazio di sette giorni 
è passata da una sconfitta 
netta e posante contro il Vi-
cenza (4-1), ad una vittori a 
perentoria e squillante con-
tr o l'Ascoli (3-1). l tutt o con 
una semplicità incredibile. o 
pò la a vittori a di ieri 
contro i bianconeri marchi-
giani Tiene spontaneo chie-
dersi cosa avrebbe potuto fa-
re in questo campionato la 
squadra laziale solo se il suo 
cammino fosse stato un tan-
tino più regolare. 

Non intendiamo certo dir e 

che ora sarebbe il al vertice 
a dar  noia al . a 
non ci sfiora minimamente 
poiché la o non ha la for-
za e la maturit à per  simili 
exploit Osservando però la 
classifica e vedendo gli azzur-
ri a ridosso del quintetto di 
testa, non può non sfiorarci 
l'idea che, con qualche pun-
to in più (cosa che avrebbe 
potuto realizzarsi se fosse 
stata squadra più regolare) 
ora la o sarebbe a brac-
cetto di Juve, r  e le altr e 
di testa. 

a la o è una squadra 
fatta cosi: oggi bella e scal-
pitante, domani brutt a ed ir -
ritante. 

Anche ieri contro l'Ascoli, 
i biancazzurri hanno rispet-
tato la regola che li vuole 
squadra originale e impreve-
dibile. Per  metà del prim o 
tempo, la squadra di -
ti , che ripresentava o 
e i ma era priv a di 
Cordova squalificato (si è sen-
tit a — eccome — l'assenze. 
di Ciccio anche se a ha 
disputato un'ottim a partita ) 
ha giochicchiato, paattecian-
do molto e senza mai dar» al 
gioco una propri a impronta. 
All'attiv o solo una traversa 
del solito Giordano su calcio 

1rialzato. Spesso l'Ascoli, bel-
o a vedersi nel prim o tempo, 

è riuscito a mettere a disa-

gio i biancazzurri, specialmen-
te sul settore di destra, dove 

i non riusciva a conte-
nere la potenza atletica di 
Fileggi e apriva pericolosi e 
invitant i varchi per  gli asco-
lani. 

A dare una scossa agli az-
zurr i c'è voluto, al 25', il gol 
segnato di testa da Quadri 
su invit o di Perico. 

Contro l'Ascoli, ora eccitato 
e caricato dal vantaggio, i 
biancazzurri, che già aveva-
no mostrato un certo affan 
no, rischiavano di perdere la 
tramontana. , questa 
volta i laziali riuscivano a 
mantenere i nervi saldi. Nien-
te arrembaggi ma lucida e 
meditata rincorsa al pareg-
gio. o dopo minuto, an-
che grazie a un più organi-
co assestamento del centro-
campo dove Viola, finalmente 
riusciva a trovare la giusta 
posizione e Nicoli e i 
fronteggiavano con maggiore 
padronanza gli animosi Bei-
lott o e Pileggi. la o strir . 
geva in una morsa gii avver-
sari. i a Pulici le mi-
schie si susseguivano. Gior-
dano (due volte) e Viola man-
cavano d'un soffio il gol. n 
campo ora esisteva soltanto 
una squadra: la , e co-
si sarà praticamente fino al 
termine. 
- Provvidenziale in chiusura 

del prim o tempo, arrivava il 
pareggio di Ammoniaci: una 
botta violenta al volo di si-
nistro dopo un colpu di te-
sta di Cantarutt i pescato be-
nissimo da Viola. a sfera 
s'infilava nell'angolino alla 
destra dell'incolpevole Pulici 
(quanti applausi per  Felice 
prim a della gara dai suoi ex 
tifosi!) . 

Nell'intervallo , con la si-
tuazione di nuovo in equili-
brio , la o rivedeva il suo 
assestamento tattico. Viola, 
nel prim o tempo in posizione 
troppo avanzata, che spesso 
lo faceva rimanere tagliato 
fuor i dalla manovra, correg-
geva la sua posizione, por-
tandosi qualche metro indie-
tro , partendo ora da lonta-
no. Un correttiv o indovina-
tissimo, che dava subito i 
suoi benefici, poiché il ren-
dimento di Fernando cresce-
va a vista d'occhio. Ne bene-
ficiava anche , che a-
desso godeva di maggiore spa-
zio, cosa che gli permetteva 
di diventare uno dei protago-
nisti della ripresa. l suo 
piede e da quello di Viola 
partivano a ripetizione inizia-
tive per  un Giordano inarre-
stabile e sempre pericolosis-
simo. e sue iniziativ e mette-
vano in crisi la difesa asco-
lana, che correva brivid i in 
continuazione. 

Bob

sportiva» 
il  gol di 
Ammoniaci 

A — i si sottopone 
volentieri alle domande dei 
giornalisti negli spogliatoi. 

o ineccepibile — spie-
ga 11 mister  blancazzurro — 
anche se abbiamo dovuto ri-
montare un gol . Con-
fesso che nella prim a parte 
della gara l'Ascoli ci ha fatto 
soffrir e un poco; comunque 
i miei ragazzi, dopo lo svan-
taggio, hanno sanato prende-
re le misure, lasciando pochi 
spazi agli avversari. Avete vi-
sto tatt i come è Catta». 

e anche ammettere 
— prosegue l'allenatore det la-
ziali — che la rete del pareg-
gio di Ammoniaci, un gol da 

a sportila" , ci ha 
tolt i da una sttoazìene criti -
ca. Questa vittori a — continua 
Bob i — ci porta, per 
ora, a zona UEFA e ci dà 
parecchio morale, in vista del 
aeroy al ajontentca pieeauna 
con la . 

i si ceajreés dicendo 
la sua svila tersa rete laziale: 
« i ha tirat o e, salto li-
nea, io ho visto che Giordano 

ha toccato la palla di quel 
poco che è servito per  ingan-
nare Pulici». 

Giordano è l'uomo più con-
teso dai cronisti; vogliono sa-
pere come sono andate le co-
se in occasione della terza 
rete laziale. l nostro punto 
di osservazione ci è parso 
che Giordano non avesse toc-
cato  pallone calciato da 

. Giordano è di diverso 
parere: rivendica il gol che 
gli consente di insediarsi al 
comando dei cannonieri. 

« Sul tir o di i — rac-
conta il centravanti — ho 
sfiorato il pallone di quel tan-
to che è valso ad ingannare 
Palici». 

Ammoniaci dopo 17 gare in 
questo campionato, ha final-
mente segnato, realizzando la 
rete del momentaneo pareggio 
laziale (seconda rete in serie 
A del difensore laziale), rac-
conta la sua rete: «Sa cross 
di Cantarutti , la difesa asco-
lana ha respinto alla meglio; 
io ho colpito di couo, e avete 
visto come è andata: la rete 
ha galvanizzato la mia squa-
dra e, nella ripresa, abbiamo 
dimostrato di aver  meritato 
il successo». 

, allenatore dell'Asco-
li , cosi commenta il match: 
« a di Castoldi ha scom-
bussolato i nostri piani: ci ha 
tolto an difensore molto util e 
per  la tattica che avevamo 
studiato prim a della partita . 

o anche ammettere che 
la , nella ripresa, è ap-
parsa irresistibile, meritando 
ampiamente la vittori a ». 

Sergio Mancori 

Era propri o Giordano, con 
la sua testardaggine, a dare 
il la alla larga vittori a bian-
cazxurra. Bruno, smanioso di 
raggiungere i in vetta 
alla classifica cannonieri, si 
incaponiva in un dribbling 
prolungato, rimediando una 
punizione poco fuori dell'area. 
Era il 12'. Batteva o stesso 
centravanti, che, con un gran 
destro, infilava l'angolo alla 
destra di Pulici. a o non 
si fermava e cinque minuti 
dopo arrivava a terso gol. 

i s'inseriva sulla sini-
stra e, con preciso rasoterra, 
pescava Giordano in area, che 
però pressato da ò e 
Scorsa, non riusciva a toc-
care il pallone (cosi ci è al-
meno parso dalla nostra po-
co felice postazione), ma ave-
va Q potére di ingannare Pu-
lici che si vedeva passare d* 
vanti agli occhi la sfera, sen-
za poter  far  nulla per  de-
viarla . Era fl  terso gol della 

, quello della sicurezza. 

A questo punto la partit a 
non aveva più storia. O r a 
soltanto un gelici oso sforzo 
dei giocatori tostali per  fare 
segnare ancora Giordano, ma 
la bravura di Pulici e la 
sfortuna negavano a Bruno 
la soddisfazione del raddop-
pio. 

Paolo Cipri o 

a e la Simconi 

partit i per 

gli Stati Unit i 
A — Pietro . Sara Si-

ndoni e altri 32 atleti sano parti-
ti ieri pomeriggio da a diret-
ti a San , via New York, do-
ve arra inizio il previsto <stac«> 
californiano con seconda tappa a 

s Angeles. a comlUra fan-
no parte, oltre al tecnici Cario 
Vittor i ed Erminio Aasaro. gli 
atleti, CaraTani, Curini Grazili, 
Zoliani. Ctementoni, Zucchinl. Bon-
giorni,. Tonrt. . . 
Bruni . i Giorgio, . Cerri. 
Bergamo. e Vincenti!». , 

e Santls. . Erika . 
Oluaapvlna Ctrull i ed Emanuel* 

. 
Alla partensa dall'aeroporto di 

Fiumicino, Vittori , parlando del 
criteri o séguito neua scelta degli 
atleti che prenderanno parte a que-
sta tournée, ha detto: l gnidi-
sto è stato eadosrnvnente di me-
rito , come le circostante -
vano. fa pratica amuOmk solo 

. a manta per  motivi di 
studio. Non disputeremo in Cali-
fornia alcuna gara, ma ci prepa-
reremo con grande impegno. U 
stiamo modo di condurre allena-
menti ta comune con atleti di al-
cun*  tra te pia importanti univer-
sità americane, e tale esperiansa 
non mancherà di portarci a buoni 
risultati» . 

: Claudio Sala 
al 9*  della ripresa. -

: Copparoni 6; -
dorlin i 6, Vull o 7; Salvado-
r i 7, a 6, Santin 6; C. 
Sala 6, Pece! 6, Grazianl 7, 
Zaccarelli 6, Pulici 6 (dal 
36' p.t. Erba 6). 12. -
carand, 13. . 

: Paolo Conti 6; Fecce-
nini 6, a 6; Boni 6, Spi-

- nosi 6, e Nadal 6; Sorel-
li 5, i Bartolomei 6, Praz-
zo 6, e Sisti 6, Giovati-
nel» 6 (dal 9' s.t. Casaroli 
6). 12. Tancredi, 13. Scar-
necchia. 

: i di Firenze 6. 
NOTE: giornata non fredda, 

campo in ottime condizioni. 
Spettatori circa 30 mila di 
cui 15.849 paganti per  un in-
casso di 46.765.500 lire. Sor-
teggio antidoping positivo: 
per  il Torino Copparoni, -
dorlin i e Vullo, per  la -
ma Peccenini, Boni e e Nu-
dai. 

DALLA REDAZIONE 
O — Anche se doveva 

rimanere un segreto lo pro-
poniamo ai lettori perché ci 
pare in grado di illustrar e 
meglio di ogni altr o commen-
to la situazione della . 
l vecchio Valcareggi quando 

li ha spinti fuori dallo spo-
gliatoio ha gridato loro alle 
spalle: « , con quella 
squadra potete soltanto pa-
reggiare. Se il Torino segna 
sono cavoli vostri ». 

E cosi è stato. Fin che la 
rete tesa al centrocampo ha 
tenuto ed il Torino si è fatto 
intrappolar e in quella specie 
di ragnatela la a ha ret-
to: appena a e Sisti si è 
accesa la lampadina della « ri -
serva» e analogamente per  il 
rientrant e Boni, e la a ha 
subito il gol, per  la squadra 
di Valcareggi si è fatta sera. 

E' pur  vero che a 9' dalla 
fine la a ha rischiato di 
pareggiare ma il merito sa-
rebbe stato da conferire uni-
camente a Copparoni, sceso 
fr a i pali in sostituzione di 
Terraneo (frattur a del setto 
nasale) dopo aver  assolto e-
gregiamente l'ordinari a ammi-
nistrazione ha avuto un atti-
mo di indecisione su una pu-
nizione dalla trequart i destra: 
sullo spiovente di Boni, Cop-
paroni è uscito dai pali in 
ritardo  e Pruzzo ha colpito 
di testa e la palla invece di 
entrare nella porta incustodi-
ta è rimbalzata sulla rete del-
la traversa. 

o gol (inutil e perché 
anche in quella occasione la 

a perse) la a l'ha 
segnato a Torino col povero 
Taccola nel 1968, sicché non 
si esagera se, ricordando un 
detto romano, ripetiamo che 
da questa parte per  la a 
si può propri o dir e che non 
ci sia tripp a per  gatti. E' ve-
ro che lo scorso anno la -
ma segnò una rete ma fu un 
regalo di... Pecci, e quindi 
non conta. 

n Torino dopo aver  rispet-
tato la regola del a tr e » nelle 
ultim e quattro casalinghe si 
è dovuto accontentare di un 
solo gol messo a segno da 
Claudio Sala all'inizi o della 
ripresa ed è stato un gol 

e perché giunto in 
un momento difficile . Alla fine 
del primo tempo si era «sti-
rato » Pulici e con la squadra 
già malconcia si è pensato al 

peggio e propri o Claudio Sa-
la, il cui recupero era stato 
deciso ieri mattina dopo l'ul -
tima prova sul prato, ha se-
gnato il gol della vittoria . 

a rete del capitano ri -
saliva al campionato '16-11, 
alla ventiquattresima in casa 
contro il Catanzaro. 

l Torino ha giocato una 
brutt a partita , almeno in con-
front o alle ultime effettuate 
sul terreno del « Comunale », 
crediamo che gli si possano 
consentire alcune attenuanti. 
Con la formazione incerta fi-
nò all'ultim o istante (fuori 
Terraneo, P. Sala e Greco) 
solo nelle ultim e ore ha re-
cuperato C. Sala e Zaccarelli 
e che fossero a corto di pre-
parazione si è visto sul cam-
po (più Zaccarelli che il ca-
pitano). Perso anche Pulici 
poco dopo la mezz'ora si è 
stirato per  rincorrer e un pas-
saggio sbagliato di Zaccarelli 
in area avversaria) il Torino 
poteva anche rischiare di non 
passare e Valcareggi aveva 
creato, con tutt i quei centro-
campisti, una situazione che 
forse poteva scontentare i 
buongustai ma per  la a 
che va in cerca dei punti 
per  non rotolare in fondo 
alla classifica, andava più che 
bene. Si tenga conto che la 

a aveva Santarini squa-
lificat o e non aveva potuto 
disporre di Chinellato infortu -
natosi in allenamento. 

l Torino ha cercato subito 
di sbloccare il risultato, pri -
ma con Grazianl e poi con 
Pulici che hanno imposto a 
Conti parate in due tempi; 

al 12' Pulici è anche riuscito 
a cogliere la base del mon-
tante ma ciò avveniva men-
tr e Grazianl commetteva un 
fallo di ostruzionismo. Co-
munque si capiva che la gior-
nata poteva essere di quelle 
nate storte. Copparoni anche 
lui veniva impegnato un paio 
di volte prima, da lontano, 
da i Bartolomei su punizio-
ne e poi da Pruzzo che aveva 
anticipato a in un duel-
lo aereo. Graziani al 25' si è 
fatto fuori tutti , compreso 
Paolo Conti ma da quella po-
sizione, troppo angolata, in-
vece di stringere al centro 
Graziani aveva preferit o tira -
re e la palla aveva attraver-
sato tutt a la luce della porta 
a un palmo della linea bian-
ca. Poi Pulici si infortunava 
e con Erba al suo posto il 
Torin o passava in vantaggio 
al 9' della ripresa: su una 
discesa di Vull o sulla destra, 
il « libero » romanista e Na-
dal commetteva un fallo d'o-
struzionismo: punizione di 
Pecci e sul secondo palo sbu-
cava la testa di Claudio Sala 
(il meno sorvegliato) che 
schiacciava alle spalle di 
Conti. 

Sbloccato il risultat o la -
ma tentava di affacciarsi nel-
la metacampo avversaria e 
cosi il Torino diventava più 
pericoloso ed efficace. Grazia-
ni metteva in mostra tutt o 
il suo repertori o per  arroton-
dare ma la sua generosità 
non era baciata dalla for-
tuna. 

Nello Paci 

e è contento 
nonostante i guai 

O — o una settimana passata all'insegna dell'in-
certezza per  quel che riguardava la formazione da mandare 
in campo, in seguito ai numerosi infortunat i nella partit a 
con r  a San Siro, Gigi e tir a un sospiro di sollie-
vo; il Torino non ha brillato , è vero, ma ha saputo reagire 
alla sfortuna ed ha raggranellato due punti che. se non altro, 
servono a ridurr e di un punto il distacco dal . E' poco 
per  sperare, ma è sempre meglio di nulla. Anche perché pen-
sare ad altr o che non sia la classifica serve solo a piangere: 
Pulici, uscito intomo alla mezz'ora del primo tempo, va ad 
allungare la schiera degli infortunat i con il suo stiramento 
alla coscia destra. Quindi, in sede di commento. e ten-
de a stendere un pietoso velo sul prim o tempo dei suoi, e 
batte con vigore i tasti dell'elogio per  quanto riguarda il 
secondo: «Abbiamo conquistato — esordisce il tecnico — 
due punti in una partit a non molto bella. Abbiamo visto 
dell'impegno e molta volontà da ambedue le parti , ma il 
gioco si è visto poco, per  noi, d'altronde, erano più che altr o 
important i i due punti: dopo la difficil e settimana che ab-
biamo passato non si poteva chiedere di più, aggiungete che 
pure Pulici si è fatto male e cosi non posso che accettare 
volentieri il risultato positivo. Volendo analizzare la partit a 
posso dire che i miei l'hanno capita troppo tardi , i rotnani-
sti erano abili a chiudere i varchi, e i miei ragazzi sono 
stati troppo polli nel primo tempo a cadere nella loro ra-
gnatela; nel secondo tempo, infatti , sono migliorat i sia il 
collettivo che le singole prestazioni». o scudetto do-
po il punto preso al ? «Noi possiamo solo aspett 
che i punti diventino meno, di più non possiamo fare». 

i lunghi alla a dove ormai si sente l'ari a 
ed infida della bassa classifica. Valcareggi: «E* andata ma-
le, c'è stato un momento di indecisione ed abbiamo subito 
una rete che ha determinato il risultato. o approfit -
tare delle difficolt à del Torino priv o anche di Pulici, e quia-
di meno pericoloso in avanti. a a ha giocato benino ed 
è stata anche sfortunata, perché il colpo di testa di Pruaso 
poteva anche avere miglior  sorte. Ora dobbiamo pensai» al 
derby con la o domenica prossima, sarà una partit a non 
dico decisiva ma importantissima a. 

D» III* 
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